
Rho, 30 giugno 2022 
 
 

Egregio Signor Sindaco 
       Andrea Orlandi 
       Comune di Rho 
       P.zza Visconti 24 
       20017     RHO 
 
       Gentile Signora 
       Valentina Giro 
       Assessora di competenza 
 
 
 
Oggetto: Interrogazione scritta urgente da pubblicarsi nella sezione on-line del portale del Comune. 
   Abbandono di amianto e successivo trattamento -Via Pregnana parcheggio pubblico. 
 
In relazione alla mia segnalazione via email del 29 giugno e alla odierna risposta ricevuta stessa via 
dall’Assessora Valentina Giro, chiedo cortesemente che mi vengano fornite alcune informazioni che 
rispondano alle seguenti osservazioni/domande scaturite dalla comunicazione ricevuta. 
 

1. Quale Ente ha chiesto l’intervento di messa in sicurezza e rimozione dell’amianto 
abbandonato e quale Azienda è stata coinvolta? 

2. L’azienda coinvolta ha agito direttamente o si è avvalsa di altra Azienda? 
3. Premesso i precedenti punti, l’Azienda che ha messo in sicurezza l’amianto ponendolo in un 

BigBag immagino sia Azienda certificata. Se sì, come mai non ha portato il materiale presso la 
sua sede (dove è consentito lo stazionamento ma per poche ore) o direttamente in un centro 
di conferimento autorizzato?  

4. L’azienda che ha eseguito il lavoro ha comunicato all’ATS il piano di lavoro, anche se in 
emergenza, e le modalità operative del cantiere? Se sì, mi sembra assai strano che dal 16 
giugno 2022 sia stato possibile lasciare il materiale alla mercè di passanti e cittadini, senza una 
cintura di protezione che impedisca di avvicinarsi. 

5. Chiedo di sapere se l’Azienda che ha eseguito il parziale lavoro di “messa in sicurezza” abbia 
le certificazioni così come il personale addetto. Se sì, chiedo di conoscere il numero di 
registrazione all’ATS e i patentini del personale dipendente. 

6. Mi permetto segnalare la totale impreparazione dell’azienda  e la grave imperizia con cui è 
stato eseguito il lavoro. Da quanto dichiarato e dalle foto, si evince che la parte superiore del 
contenitore non è stata sigillata a norma, con nastro trattato con incapsulante in modo da 
rendere impossibile l’apertura e soprattutto lo spargimento nell’aria della polvere d’amianto. 

7. In ultimo se sia stata attivata un’indagine per risalire ai responsabili del grave atto di 
abbandono, se sì vorrei averne giusta contezza. 

 
Tale richieste sono motivate dalla oggettiva gravità dell’inconveniente occorso e dalla preoccupazione 
che il mancato  rispetto dei protocolli previsti dalla norma, possa aver messo a repentaglio la salute 
dei cittadini.  
In attesa di un cortese e urgente riscontro porgo i migliori saluti. 
 
Daniele Paggiaro 
Capogruppo 
SiAmoRho 
 


